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Cassina de’ Pecchi, 10 marzo 2021 

 

SPAZI PER VACCINAZIONI ANTI COVID-19:  

LA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE XI/4353 del 24/02/2021 RICHIEDE  

STRUTTURE A PARTIRE DAI 400 MQ E PREFERIBILMENTE DI 1.000-1.200 MQ  

CHE AL MOMENTO NON SONO DISPONIBILI A CASSINA DE’ PECCHI 

 

L’Amministrazione Comunale, proprio come fatto durante le vaccinazioni anti-influenzali, 

avrebbe volentieri messo a disposizione spazi anche per le vaccinazioni anti Covid-19. La 

Deliberazione numero XI/4353 del 24/02/2021 della Giunta Regionale, con cui è stato approvato il 

“Piano Regionale Vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS – COV 2”, però, stabilisce 

caratteristiche ben precise che devono avere i luoghi diversi da quelli tradizionali (ovvero 

ambulatori e studi medici) che possono essere utilizzati a questo scopo.  

 

In particolare, si legge che: “Per l’utilizzo di spazi o edifici esistenti all’interno dei quali 

prevedere allestimenti di centri vaccinali temporanei, sarà necessario verificare la presenza di 

alcuni requisiti o caratteristiche minime sia in termini di dimensioni che in termini di dotazione di 

servizi e di impianti. A tal fine si considera necessario che ogni punto in cui viene somministrato il 

vaccino disponga di: servizi igienici; impianti elettrici a norma e con livello adeguato di potenza; 

buona accessibilità/raggiungibilità sia con mezzi pubblici che con mezzi privati e conseguente 

disponibilità di parcheggi; assenza di barriere architettoniche”.  

 

Il documento, poi, è molto chiaro quando spiega che “in termini dimensionali, le strutture 

temporanee potranno essere ospitate all’interno di spazi/edifici/strutture (…), a partire da una 

dimensione minima complessiva di circa 400 mq e preferibilmente fino a 1.000-1.200 mq (…)”.  

 

Si aggiunge, infine: “(…) a prescindere dalla tipologia sopra indicata, tutte le strutture devono 

comunque garantire aree funzionali per accoglienza, attesa, accettazione, anamnesi, inoculazione, 

osservazione, registrazione, emergenza, spogliatoi per il personale, altre attività per il personale, 

stoccaggio, locali tecnici e servizi igienici, connettivo e percorsi”.  

 

«Al momento il nostro Comune non ha a disposizione spazi con queste caratteristiche, specie dal 

punto di vista delle dimensioni - spiega il Sindaco Elisa Balconi – Ci dispiace, perché proprio come 

fatto per le vaccinazioni anti-influenzali, eravamo pronti a metterci in campo, anche grazie alla 

preziosa collaborazione della Protezione Civile. Non è purtroppo possibile. Confidiamo che le cose 

potranno cambiare nel mese di maggio, con l’inizio di una nuova fase della campagna vaccinale 

definita “massiva”. Come sempre, tutte le novità saranno comunicate tempestivamente alla 

cittadinanza». 

 
 
 


